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1. PREMESSA   

Oggetto della presente relazione è quello di affrontare il tema delle interferenze tra le opere di 

connessione e la rete infrastrutturale esistente 

 

1. SOTTOSERVIZI 

L’elenco dei sottoservizi rilevati nelle aree oggetto dei lavori è riportato nell’elaborato Tecnico allegato 

alla presente. 

2. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE 

Le opere sono state progettate e saranno realizzate in conformità alle leggi vigenti e alle normative di 

settore, quali: CEI, EN, IEC e ISO applicabili. Il tratto di elettrodotto interrato sarà costituito da una terna 

composta di tre cavi unipolari realizzati con conduttore in alluminio, isolante in XLPE, schermatura in 

alluminio e guaina esterna in polietilene.  

Caratteristiche elettriche dell’elettrodotto interrato 

Le principali caratteristiche elettriche per ciascuna terna sono le seguenti:  

• Tensione nominale 20 kV in corrente alternata;  

• Frequenza nominale 50 Hz;  

• Sezione nominale del conduttore 3x1x185 mm2;  

• Diametro esterno (di ogni conduttore) circa 40,5 mm. 

Composizione dell’elettrodotto 

Per ciascun collegamento in cavo sono previsti i seguenti componenti:  

• Conduttori di energia  

• Giunti  

• Terminali per esterno  

• Cassette di sezionamento  

• Sistema di telecomunicazioni. 

 

 

3. MODALITA’ DI POSA DEL CAVIDOTTO 

Modalità Interrata 
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La tipologia di posa standard definita dall’Ente Distributore, prevede la posa con disposizione dei cavi a 

“Trifoglio“: 

 

Tipologici di posa cavidotto interrato in trincea 

 

 

  



 

4 /12 

 

TOC 

 

Vista la necessità di attraversare la linea di SNAM, alcuni sottoservizi di HERA, la strada comunale 

nonchè il canale consortile, la tubazione ospitante i cavi dovrà essere installata con il sistema della 

perforazione teleguidata, che non comporta alcun tipo di interferenza con le strutture superiori 

esistenti. 

 

La Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC) o Teleguidata prevede una perforazione eseguita mediante 

una porta sonda teleguidata ancorata a delle aste metalliche. L’avanzamento avviene per la spinta 

esercitata a forti pressioni di acqua o miscele di acqua e polimeri totalmente biodegradabili; per effetto 

della spinta il terreno è compresso lungo le pareti del foro. L’acqua è utilizzata anche per raffreddare 

l'utensile. Questo sistema non comporta alcuno scavo preliminare, ma richiede solo di effettuare 

eventualmente delle buche di partenza e di arrivo; non comporta quindi, di demolire prima e di 

ripristinare poi le eventuali sovrastrutture esistenti.  

Le fasi principali del processo della TOC sono le seguenti:  

• delimitazione delle aree di cantiere; 

• tracciamento dei sottoservizi esistenti, in collaborazione con gli enti erogatori dei servizi 

• realizzazione del foro pilota;  

• alesatura del foro pilota e contemporanea posa dell'infrastruttura (tubazione).  

Da una postazione di partenza in cui viene posizionata l’unità di perforazione, attraverso un piccolo scavo 

di invito viene trivellato un foro pilota di piccolo diametro, lungo il profilo di progetto che prevede il 

passaggio lungo il tratto indicato raggiungendo la superficie al lato opposto dell’unità di perforazione. Il 
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controllo della posizione della testa di perforazione, giuntata alla macchina attraverso aste metalliche 

che permettono piccole curvature, è assicurato da un sistema di sensori posti sulla testa stessa. Una volta 

eseguito il foro pilota viene collegato alle aste un alesatore di diametro leggermente superiore al 

diametro della tubazione che deve essere trascinata all’interno del foro definitivo. Tale operazione viene 

effettuata servendosi della rotazione delle aste sull’alesatore, e della forza di tiro della macchina per 

trascinare all’interno del foro un tubo generalmente in PE di idoneo spessore e diametro 160-250 mm. 

Le operazioni di trivellazione e di tiro sono agevolate dall’uso di fanghi o miscele acqua-polimeri 

totalmente biodegradabili, utilizzati attraverso pompe e contenitori appositi che ne impediscono la 

dispersione nell’ambiente. Con tale sistema è possibile installare infrastrutture impiantistiche 

sotterranee. 

 

 

 

 

 
  



 

6 /12 

 

4. INTERFERENZE 
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Interferenza in uscita su Via Palmirano/Via Vallazza 
 

 
 
 
Sottoservizi su canale consortile 
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TRATTO DI INTERFERENZA CON I SOTTOSERVIZI LUNGO VIA PALMIRANO 
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ATTRAVERSAMENTO VERSO LA CABINA OSPEDALE. 
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